
SASSARI

PARANORMAL ACTIVITY 3

Ore  17,30 - 20

COWBOYS & ALIENS

Ore 22,30

THIS MUST BE THE PLACE

Ore 17 - 19,30 - 22

OLBIA

Sala 1:
THIS MUST BE THE PLACE

Ore  16 - 18,15 - 20,30
COWBOYS & ALIENS

Ore 22,45

Sala 2:
PARANORMAL ACTIVITY 3

Ore 16,30 - 18,30 - 21 - 22,50

Sala 3:
MATRIMONIO A PARIGI

Ore 16,10 - 18,20 - 20,40 - 22,40

Sala 4:
AMICI DI LETTO

Ore 16,20 - 18,30 - 20,40 - 22,45

Sala 5:
MEGA MARTINA 2

Ore 16,10 - 18,15
EX AMICI COME PRIMA

Ore 20,30 - 22,40

Sala 6:
I TRE MOSCHETTIERI 3D

Ore 16,10 - 18,20 - 20,30 - 22,50

NUORO

CineTeatro Olbia

Multiplex

TEMPIO Cinema Giordo

MATRIMONIO A PARIGI

Ore  17,30 - 19,30 - 21,30

ALGHERO Miramare

A DANGEROUS METHOD
Ore 18,30

EX - AMICI COME PRIMA
Ore 21,30

Cinema GaribaldiTORTOLI’

MATRIMONIO A PARIGI
Ore 19,15 - 21,30

I TRE MOSCHETTIERI 3D e 2D

Ore  19,45 - 21,45

4 COLONNE
c. Vitt. Emanuele, 62
tel 079/239369

MODERNO
viale Umberto, 18
tel 079/236754

MATRIMONIO 

A PARIGI

di Claudio Risi 
con Massimo Boldi, 
Biagio Izzo, 
Massimo Ceccherini

Ore 18.30 - 20,30 - 22,30

PARANORMAL 

ACTIVITY 3

di Ariel Schulman

Ore 18 - 21

VERDI
via Politeama
tel 079/239479

ALLESTIMENTO

STAGIONE LIRICA
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ETNIA
E TEATRALITÀ

Una scena da «Don Chisciotte» Nella foto «Don Chisciotte» in scena a Porto Torres. A destra l’attore Pierfrancesco Favino

di Franco Enna

PORTO TORRES.  Esordio
di grande impatto emotivo
per la XXII edizione del Festi-
val di etnia e teatralità al Pa-
rodi, organizzata dalla com-
pagnia Teatro Sassari. Il fe-
stival si è aperto sabato con
La Botte e il Clindro, che ha
presentato un’inedita versio-
ne teatrale del «Don Chisciot-
te e Sancio Panza» di Cervan-
tes, adattato al palcoscenico
da Nadia Imperio, che è an-
che attrice della Compagnia,
con la regia di Pierpaolo Con-
coni.

Ma la vera novità di que-
st’ultima versione del Festi-
val è una sorta di “Prologo”
alle commedie in cartellone,
che avviene nell’androne
d’ingresso del Teatro, con
l’intervento per ogni spetta-
colo di un esperto che illu-
stra gli aspetti storici e nar-

rativi del testo in program-
ma. Cosù, sabato scorso, un
pubblico particolarmente nu-
meroso e attento ha parteci-
pato alla conferenza del pro-
fessor Herman Loyola, cile-
no di nascita e sassarese di
adozione per ragioni politi-
che (fu esiliato ai tempi di Pi-
nochet), già docente di Lette-
ratura Ispano Americana al-
l’Università di Sassari, che
ha fornito del romanzo di
Cervantes una interpretazio-
ne del tutto inedita e affasci-
nante, collegandola ad un pe-
riodo storico, quello post me-

dievale, estremamente com-
plesso e contradditorio.

Lo spettacolo presentato
dalla Botte e il Cilindro ha in
qualche modo avvallato le ri-
flessioni del professore cile-
no, puntando su una versio-
ne tragicomica e quasi magi-
ca dei due personaggi princi-

pali: il nobile Don Chisciotte,
mancato cavaliere antico, e
Sancio Panza, contadino in-
genuo ma concreto. Nello
spettacolo di Imperio e Con-
coni, chi la fa da padrone so-
no la musica, il canto e la mi-
mica a passo di danza, per-
ché, come ha spiegato il regi-

sta, «Il romanzo è pieno di
musica, suoni e silenzi, di
canti e balli; perciò abbiamo
cercato di mantenere intatte
la poesia e la musicalità, che
sono proprie del romanzo di
Cervantes».

Anche gli attori si sono
adeguati perfettamente al
senso surreale e poetico del
racconto. Stefano Chessa,
nei panni di un Don Chjotte
visionario, riesce a riprodur-
re la follia di chi ha riscoper-
to la fantasia esplosiva della
propria infanzia; mentre
Maurizio Giordo sa essere

un vero Sancio Panza, fedele
scudiero e servo sciocco, ma
anche pieno di concretezza e
di risorse. Fanno da contrap-
punto narrativo le tre donne
in scena: Luisella Conti, Na-
dia Imperio e Antonella Ma-
sala, che sanno rappresenta-
re con efficacia espressiva la
concretezza del mondo reale
e la saggezza.

Molto affascinante anche
l’apparato scenico, con luci e
suoni di Paolo Palitta e Mi-
chele Grandi, che rafforzano
le suggestioni emotive della
rappresentazione.

 

Un visionario «Don Chisciotte»
Porto Torres, sabato un allestimento inedito de La Botte e il Cilindro

 
Il romanzo di Cervantes riletto
in modo originale dalla compagnia
sassarese con la regia di Conconi

 
CINEMA

Festival di Roma, cinquantasei in lizza
ROMA.  Sono ben 56 i film

italiani, fra novità e retro-
spettive, alla sesta edizione
del Festival Internazionale
del Film di Roma (27 ottobre
- 4 novembre). Oltre ai quat-
tro in concorso, nella selezio-
ne ufficiale («La kriptonite
nella borsa» di Ivan Cotro-
neo, «Il cuore grande delle ra-
gazze» di Pupi Avati, «Il mio
domani» di Marina Spada e
«Il paese delle spose infelici»
di Pippo Mezzapesa) fra gli
altri titoli pi� attesi «L’indu-
striale» di Giuliano Montal-
do e i documentari su Stefa-
no Cucchi e su Agostino Di
Bartolomei, per il quale do-
vrebbero arrivare al festival

anche Carlo Verdone e Fran-
cesco Totti. Fuori concorso
«L’industriale», sguardo di
Giuliano Montaldo sulla cri-
si attraverso un imprendito-
re (Pierfran-
cesco Favi-
no) che per-
de ogni scru-
polo e «Un
giorno que-
sto dolore ti
sarà utile» di
Roberto
Faenza, dal
romanzo di
Peter Came-
ron, ritratto della New York
di oggi con Marcia Gay Har-
den e Ellen Burstyn.

di Antonio Ligios

SASSARI.  La presenza di
ben tre concerti sinfonici è
una delle novità pi� apprez-
zabili della Stagione lirica va-
rata quest’anno dal De Caro-
lis. Peccato che il secondo
concerto, che pure era incen-
trato su un programma di
grande interesse, non sia sta-
to però all’altezza del primo.

Il filo conduttore del pro-
gramma può essere definito
una sorta di percorso che
partiva dalle espressioni pi�
schiette del Classicismo per
arrivare al primo manifestar-
si della temperie romantica.
Già l’Overture dell’«Alceste»
di Gluck, con i suoi toni do-
lenti, con quel lento iniziale
in re minore e le sue sincopi
anticipa certe atmosfere pi�

inquiete che non solo Beetho-
ven, ma anche il Mozart del
«Don Giovanni» e delle com-
posizioni coeve, svilupperan-
no in modo magistrale.

Ma la direttrice Elisabetta
Maschio, alla guida di un’ot-
tima Orchestra dell’Ente con-
certi «Marialuisa De Caro-
lis», non ha saputo in questo
pezzo andare oltre una lettu-
ra di routine, incapace di co-
gliere sia il lato ieratico che
quello drammatico di questo
brano, che avrebbero potuto
esplicitarne tutta la fisiono-
mia pi� moderna.

Apprezzabile ci è apparsa
invece la lettura del Concer-
to per violino n. 4 in Re mag-
giore K 218 di Wolfang Ama-
deus Mozart, grazie ad una
convincente prova della violi-
nista Katharina von Harten,

spalla dell’orchestra dell’En-
te De Carolis.

Questo lavoro di boccheri-
niana fattura, caratterizzato
da una aristocratica elegan-
za e da uno straordinario liri-
smo, si è avvalso delle ottime
qualità strumentali della
Harten e della sua capacità
di interpretare gli aspetti pi�
salottieri del Concerto in mo-
do per niente stucchevole.

La prova pi� impegnativa
per orchestra e direttore era
però rinviata al secondo tem-
po del concerto, in cui trova-
va collocazione la Sinfonia n.
3 in Mi bemolle maggiore op.
55, detta «Eroica», di Ludwig
Van Beethoven, l’opera con
cui il compositore tedesco af-
ferma un mutamento radica-
le rispetto all’eredità vienne-
se: basterebbe pensare alla

inconsueta dilatazione delle
dimensioni formali, all’uso
del terzo corno, alla condotta
caratterizzata da continue
iterazioni e “sforzando” e al-
l’invenzione dello “scherzo”
come terzo movimento al po-
sto del minuetto.

Di tutta questa carica rivo-
luzionaria la lettura propo-
sta dalla direttrice Elisabetta
Maschio ha fatto intravedere
ben poco. Ciò che è mancato
è il respiro ampio (ad esem-
pio nel primo movimento), il
ripiegamento dolente ma
composto della Marcia fune-
bre, la dimensione “epica” di
alcuni altri momenti e quella
unitaria del Finale. Il prezzo
del rimanere alla superficie
di questo magma incande-
scente, senza lasciarsi coin-
volgere sino in fondo e senza
curare il dettaglio, è stato an-
che qualche lieve sfilaccia-
mento della compagine or-
chestrale.

 

Stagione Lirica «De Carolis», deludente «Eroica»
Nella direzione di Elisabetta Maschio si è persa l’epicità del dramma musicale

A sinistra
la direttrice
Elisabetta
Maschio
protagonista
del secondo
dei tre
concerti
programmati
questa
stagione
dall’Ente
«De Carolis»
al Teatro
Verdi
di Sassari
Sotto,
Daniel Craig

 

Protagonista del nuovo episodio sarà, per la terza volta consecutiva, Daniel Craig

Film, l’agente 007 sta per tornare in azione
LONDRA.  Se tutto va per il verso giusto le

riprese in esterni del nuovo Bond, il 23mo
film della serie con l’agente segreto 007, do-
vrebbero partire tra due settimane, il 7 no-

vembre stan-
do alle indi-
screzioni del
tabloid ingle-
se «The
Sun», secon-
do il quale in-
torno a quel-
la data Da-
niel Craig
sarà protago-
nista nel cen-

tro di Londra di alcune pericolose scene acro-
batiche. Le riprese in interni, secondo «The
Guardian», sarebbero invece già partite, in
sordina, nei Pinewood Studios di Londra.

Questa è certamente una delle pellicole pi�
travagliate della serie, soggetta a continui
rinvii a causa dei guai finanziari della Mgm,
e costretta ultimamente a spostare location
dall’India al Sudafrica per le difficoltà inter-
poste dalle ferrovie indiane a girare sui pro-
pri treni. Comunque sia, il film è ora al na-
stro di partenza e dovrà andare avanti senza
troppi indugi perchè è già stata fissata una
data d’uscita che, salvo contrordini, sarà il 9
novembre 2012, tra circa un anno.

Prima di fine novembre, saranno svelati
tutti i dettagli, ma sin da ora ci sono alcuni
punti fermi, primo fra tutti il protagonista,
che sarà per la terza volta Daniel Craig, fre-
sco di nozze con l’attrice Rachel Weisz, impal-
mata il 22 giugno scorso. Altrettanto sicuro è
che il regista sarà Sam Mendes, premio
Oscar per American Beauty, noto pi� per
drammi intimisti che per film d’azione.
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